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La parabola del figliuol
prodigo é wa storia molto
bella che in un certo senso

:lrguarda tutti i credenti che

un giorno sono ritornati al

Padre Celeste sperimentan-

do il Suo perdono. Lavrta del
figliuol prodigo può essere

suddivisa in tre periodi prin-
cipali:

1-) Il periodo in cui è alla
,:asa del padre.

Il figlio è in una posizione
di privilegio eppure non se

ne ar.,vede. Il benessere ma-

teriale, nella giusta misura, e

la vicinanza del padre ven-
gono ribaltati dal suo deside-

rio ardente di autonomia.

Egli avanza una richiesta

egoista Yerso suo padre: t'PA-

drc, dammi lapatte dei beni
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che mi tocca..." (Lc. 15:12).

Quanti figli oggi si dimostra-

no così esigenti Yerso i loro
genitori e quante volte noi
pensiamo di poter ricevere

da Dio tutto quello che desi-

deriamo. l' espressione di
Giacomo (4:3) cifa riflettere:
ttDomandile mnle per spen-

de re rrc i uo stri p iace ritt I men-

tre dovremmo chiedere

come Gesù: t'Padte, non la
miq ma la tua uolontà sia

fatta" (Ic. 22:42).

2) Il periodo in cui è lon-
tano dalla casa del padre.

E'un periodo veramente

difficile per il figliuolo. Egli

vive nella miseria più nera.

Questa circostanza, però, gli
consente di 'rientrare in se'
(u.1D Egli comprende che

lontano da suo padre non c'è

siauezza e capisce di non
avere più quel diritto che

aveYa messo in rilievo tempo
prima. Decide così di ritor-
nare a casa in qualità di ser-

vo. Alle volte Ie situazioni
negative ci formano e ci in-
segnano che senza l'aiuto
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del Padre Celeste è disastro-
so vivere.

3) Il periodo in cui il
figlio ritorna alla casa del
padre.

E' importTnte non solo
perchè segue il pentimento
di questo giovane, ma anche

perchè sottolinea il grande
amore del padre. Notiamo
come il padre 1o attendesse:

Vede suo figlio mentr'era an-

cora lontano; - è mosso a

Compasslone; - Corre verso
di lui; - gli si getta al collo,
baciandolo e ribaciandolo; -
lo riveste completamente di-
mostrandogli che non aveva

mai smesso di amarlo.

Uno dei drammi più forti
che l'uomo di oggi vive è
quello di non sentirsi amato e,

non a caso, una delle realtà

più inconfutabili espressa nel-

la Bibbia è I'amore di Dio. E'

scritto: ttPoicbè Iddio batarùo
arnao il mond.o, che ba dao
il srn unigenilo Figlirnlo, {-
fxncbè chiun4ue crcde in lui
non periscq ma abbia uita
eternntt(Giou. 3,10.



Caro lettore, forse ti trovi
nella condizione del figliuol
prodigo quand'era lontano
dal padre; sei solo, affamato

e sconsiderato e forse ti rie-
sce difficile accettare l'idea

che qualcuno ti ami, ma se

decidi di ritornare al Padre

Celeste per confessare il tuo

peccato, Egli ti rivestirà del

suo amore e scopriraila gto-

ia di essere chiamato Suo

figlio.

Antonio Barbetta

TEsriMoNinruzn

Prima di conoscere verarnen-

te Cresù e di accettarlo come mio

unico Salvatore, vivevo in modo

superficiale, serua una precisa

meta da raggiungere; ero attirata

soprattutto dai'ari piaceri della

vita e avevo dentro di me tanto

vuoto e tanti perché senza al-

cuna risposta. Mi ricordo, tutta-

via, che a volte "av\,,ertivo"

una presenza attomo a me,

in modo particolare quando

avevo problemi di salute oppure

quando mi senti'uo sola, esclusa

dagli altri: ilmio pensiero anda-

va a a Gesù e, mentalmente,

cominciatuo a parlare raccon-

tandoGli le mie ansie e preoccu-

pazioni e confidandoGli i miei

segreti.

[-a Sua compagnia mi rende-

rn tranquilla, serena e ben dispo-'

sta ad accettare i piccoli e grandi

ostacoli di questa vita. Purtroppo

eftrno soltanto momenti sporadi

ci in quanto non avevo ancora

una profonda conoscenza di Co-

lui che, in seguito, sarebbe diven-

tato il mio più grande e fidato

amico. Circa undici anni fa ebbi

un brutto esaurimento nervoso;

altema'uo periodi di soffererva,

di pianto e di crisi esistenziale a

momenti di allegra e spensierata

incoscierza, per poi cadere nella

depressione più nera chiedendo-

mi se mai awei raggiunto un

equilibrio interiore. Fu allora

che cominciai a cercare il volto

di Dio con futta me stessa, sup-

plicandolo di rispondermi, di ri-
velarsi a me. Sentii la

necessità di cambiare rotta, non

',role'uo più lasciarmi trascinare

alla deriva ma desideravo appro-

dare ad un porto sicuro, lontana

da ogni pericolo.

Seguirono erncora alcuni anni

di confusione d incertezza, do-

wti soprattutto al fatto di esse-

re stata coinvolta in
un'esperienza religiosa negati-

va: della cristianità awrn solo

l' apparerva! Gridai nuovamen-

te al mio Dio. Il Signore, Iedele

e pietoso, rispose alle preghiere

del mio cuore, mi fece uscire

da que[a situazione, mi accolse

tra le Sue braccia e mi additò

il Suo sentiero. Alla fine del

1986 entrai a far parte di un
gruppo Ernngelico e dopo alcuni

mesi che frequenta'uo i culti do-

menicali e partecipa'uo alle va-

ie lezioni bibliche il Signore

Gesù prese possesso del mio

cuore, completamente; nacqui

di nuovo e Lo accettai serrÀ,

alcuna riserua, liberada ogni sen-

timento umano.

Mi senti',ro ripiena dell'amore

di Gesù e mi riusciva così facile

andare incontro agli altri, offrire

la mia comprensione, il mio ap
poggio. E' stato, e continua ad

esserlo, meraviglios o realizzare

che Lui vive in me: prova il mio
stesso dolore, le mie stesse emo-

ziori e sentimenti di gioia. Solo

Gesù comprende i miei proble-

mi, conosce profondamente il

mio cuore qii desideri che esso

racchiude. Lui sa come conso-

larmi ed io non.potrei più vivere

sevÀ, Gesù; qualsiasi esperien-

za, anche importante di questa

vita non awebbe più alcun senso.

Ringrazio tanto il Signore per

aver continuato ad operare nella

mia vita in tutti questi anni, fa-

cendo inoltre maturare in me la

decisione di essere battezzata in
acqua nel Suo Nome. Infine, al-

l'inizio dell'anno scorso Gesù mi

ha guidata in questa Chiesa Pen-

tecostale, ed il 9 Giugno mi ha

grandemente benedetta: mi ha

baltezzata nel Suo Santo Spiri-

to. Questo Suo dono mi ha riem-
pito di gioia il cuore e di lode la

bocca.

Grazie Signore Gesù perché

posso innalzare parole di rin-
graziamento, di benedZione e di
gloria lasciando sospinta dallo

Spirito Santo.

Matilde Sensati



Dio, ln nosTRA coNsohzio%

"Ma Iddio che consola

gli abbattuti..." 2 Cor. 7:6

Chi è ohe può conoolare

come Lui? 9e vai Vreeeo qual'

che povero figliuolo ài Dio,

malconcio eà afflif,f,o, e bisbi'

4li all'orecchio suo buona pa-

role ài conforlo, eqli oarà

come l'aopide al sordo che

non senl,a la voae dell'incan'

tatore, anche oe quello lo in-

canf,a nel migliore àei modi,

Eqli ota roàendosi àalla bile,

Conoolalo corne vuoi, àa lui

non polrai avare alf,ro che

qualche cenno di àolorosa

raaleqnazione; non oenlirai

da lui inni ài lode, alleluia,

canf,i di gioia. Ma lascia che

Dio si avvioini al 1uo figliuolo,

ohe mogl,ri la )ua faccia, ed

allora veàrai ohe gli occhi di

qu ell' atflif,to si illumin er ann o

ài operanza. Non eenli che

exa canlanàot'3e Tu eei qui

è il Varadioo, oe Tu non vi sei

è l'inferno?'Tu non Vuoi aver-

lo rallegralo, ma il )iqnore

ha poluto farlo. Eqli è l'làdio

ài oqni consolazione.ln Oala-

aà non c'èbalsamo, ma in Dio

lo si lrova,

Non vi è un madico lra
le creature, ma il Crealore è

Y;\

J eh ov a - r ophi, il n o olr o gu a ri -

f,ore, E' una cooa meraviglio'

sa vedere coma una àolce

parola di Dio proàuca inf,eri

canf,i per i criatiani, Una Va-

rola di Dio è come un ?ezzo

d'oro eà il cristiano è rt bat-

liloro che può marlellare la

?rom e6o a per - o etf,im ane.

Coo\, Vovero crigliano, non

àevi reolare nella dieperazio'

ne. Va al Consolatore e

chiedigli di concederLi con-

solazione. Tu sei un mieero

?ozzo oecco,

Avrai aentif,o àire che

quando una ?om?a è secca

biaogna qetf,arci denlro àel'

l'acqua Verchè ?o6oa funzio'

nare etiraro fuori il Vreziooo
lioluido. Cos\, crisl,iano, quan'

ào sei ariào, va a Dio e chie'

àigli ohe e?anda la qioia nel

tuo cuore, eà allora la lua
gioia earà al colmo. Non an-

àare dai consolaLori Iarreni,

perchè troverai che sono

come quelli che conaolavano

Giobbe, ma va Ver Vrima cooa

al f,uo 'Dio cha conoola 7li
abbattuti', ed allora potrai

aubito àira: 'Nella moliitudi-
ne dei miei paneieri la t.ue

conaolazioni ralle7rano l' a ni-

ma mia'.

y'eéeaa,7éone

Susan }V. Campbell
da Christian Reader

Io pensavo che essere libera

significasse poter fare ciò che

rrole'uo efarlo quando vole'.ro. Ma

nella mia insenzata ricerca della

libertà, ho scoperto che essa sta-

va sempre davanti a me. Io però

non era capace di conquistarla

completamente.

Ma la gioia della vita non sta

nella libertà come io la intende-

'.ro. Ero libera di peccare, ma in
questa mia libertà ar/evo costrui-

to mille trasparenti ragnatele che

mi stringevano più saldamente di
grosse funi. Dopo questo ho tro-
uato la vera liberta; ed ho scoper-

to Ia vera gioia. Gesù si interessa

di me, fuli rni ama, Egli ha buoni
progetti perme nella Sua mente.

Egli vuole liberarmi dalle ragna-

tele efarmi dimenticare comemi
sono trovata così. Egli desidera

che io non sia mai più sola. Per

la Suavittoria sul peccato io sono

stata fatta libera e ricolma di una

allegreza che nessuno può to-
gliermi. Io ho Cristo ed Egli ha
me.

Io sono legata a Lui in comu-

nione, sono legata a Lui nella
preghiera e nella lettura delle

Scritture, sono legata a Lui con
altri credenti; uniti noi preghia-

mo gli uni per gli altri. Io sono

legata a Lui in arnore, io sono la

Sua schiava.

Ma per la prima volta nella

mia vita, io sono veramente libe-

ra.



4ahimonLo

ll giorno 9 Ottobre nella noeLra comunil,à àiVicenza oi

eono unili in mal,rimonio Oanilo Oaqgio e Roeanna 1eu,

La cerimonia, alla quale hanno parlecipalo àiveroi ?aren'
Xi ed amici àeqli epoei è el,ata mof,ivo ài eàificazione eà

evangelizzazione Ver tutli i preoenli,

Da parle ài Iuf,ti i fratelli una opeciale preghiera ?er que-

eli qiovani, incontraf,iai VroVrio in chieoa, affinchè un cam-

mino ricco di beneàizioni àivine e ài servizio al Maestro che

li ha salval| chiamali eà unif,i, ?oooa ovilupVaroi nella loro

vila.

'Edn" lre fafu oao g,m,r/t, pat ilÌt, o toL Àta*o ull, gt,

§al,rra 126:3

6

Annunci

Dornenicr,, 14 novevnbre 
",ov\

inizio c.ll. c r. 10,15 p.v. o
Dio pio.-r.do o Bo==o,^o

d.l Groppa 
",v)Levtao 

l'ir"arn-

gv,razione dLl prrivno l...ol.
di .^lto pet quesla ciltàt
Vio Sord.gna,'12 - T.l.

o424/5045i6

@@ru

SONO
ARRIVATA

24,9.95 Gloria Darbirato

figlia di Angela eà Angelo

Qemme di Sapienza

La Chiesa del Signore
Gesù Cristo, è l'unica società
(in terra) che non perde mai i
propri membri quando uno di
essi muore.

fl rellifica di gr. a,"io r,v\v\^,,-
cialo nel A^v*ero pt^..-À.n-
te1 precisiorno -h,. il crl+o

<,onbaÌle=irvri si lerrà c.Po-
à .,uo à o rn.ni ca 7 f ov.tt'.b r.

P,v,

AFIGANA GRAFICA s n c - lMontegalda (Vl)



A{otkie fa'l/enezia
La comunità di Venezia si

riuniva nel locale di Favaro Ve.
neto dal 1986.Asuo tempo, que-
sto locale fu una risposta alla
preghiera in quanto da anni i
culti si tenevano nell'Hotel Pla-
za, ambiente non ideale e so
prattutto non nostro. Con il
passare del tempo, alcune lacu-
ne di questo locale si facevano
sen[ire. Per esempio, non c'era
un ambiente per i numerosi
bambini. Nel 1991, abbiamo sa-

puto che il proprietario non in-
tendeva rinnovare il contratto a
fine locazione. Questo ci sem-
brato un motivo in più per cer-
care un luogo più adatto per
continuare la testimon ianza.

Come chiesa abbiamo
chiesto alcune cose specifiche al
Signore. Prima di tutto, il locale
dovevaessere sito aMesre, il più
vicino possibile al centro, non in
unafrazione esterna come Fava-

ro Veneto. Poi doveva avere una
stanza adatta per il culto dei
bambini e stanze per le varie
classi della Scuola Domenicale.
Infine, doveva avere posti a sede-

re per circa 100 persone.

Sappiamo per esperienza
quanto sia diffrcile trovare un
locale di culto in affrtto in molte
città, e Mestre, con le sue carat-
teristiche par[icolari, non fa ec-

cezione. La scadenza del
contratto a Favaro arrilata pri-
ma che trovassimo una soluzio
ne alternativa, ma avevamo
fiducia nel Signore. Finalmente,
in luglio dell'anno scorso, un'a-
genzia immobiliare ci ha propo-
s|o qualcosa che corrispondeva
a ciò che avevamo chiesto al Si-

gnore. Il locale si trovava in Piaz-

zale Crispi (indirizzo: Via Giusti,
12), a cinque minuti a piedi da
Piazza Ferretto, in un edificio
senza abitazioni (e quindi senza
problemi con i vicini). L'ampia
entrata ha posto per due classi

della Scuola Domenicale, men-
tre il locale di culto eduna bella
sala per i bambini, si trovano
nell'interrato. L'affrtlo richiesto
era alto, ma anche attraverso l'-
aiuto del fratello Alberto Torre-
san, abbiamo ottenuto uno
sconto per il primo anno e gra-
zie al Signore stiamo pagando
I'affrtto e le spese perchè nel
frat[empo le offerte sono au-
menta[e.

Abbiamo iniziaLo i culti
nell'agosto del 1992 nell'entrata
mentre i lavori per preparare la
sala principale continuavano e

nell'ottobre del 1992, abbiamo
potuto inaugurare il locale.
Come avevamo chiesto al Signo
re, c'erano 99 sedie in sala, più
il pastore in piedi - un locale per
100 persone!

Qpesto episodio ci ha in-
coraggiato a pregare in modo
specifico per le cose, lasciandoci
guidare dal Signore nella scelta
delle richieste. Siamo così stati
preparati per affrontare una gra-
ve crisi che ci ha colpito nell'a-
gosto di quest'anno. Un
bambino di dieci anni, Antonel-
lo D'Aniello, ha cominciato a
soffrire di forti mal di testa. IJna
TAC ha rivelato I'esistenza diun
tumore al cervelletto. E' stato ri-
coverato di urgenza a Padova e

una seconda TAC ha conferma-
to la diagnosi e mostrava segni
evidenti che il nlmore era mali-
gno. La chiesa ha cominciato a

pregare. L'operazione di Anto-
nello nel reparto di Neurochi-
rurgia dell'Ospedale di Pador,ra

è durata più di sette ore. IJn
esame sommario del nrmore ha
sorpreso i medici: il hrmore era
più grande di quanto indicato
nelle TAC, ma aveva I'aspetto
benigno. Hanno quindi tolto
tutto il hrmore. All'uscita della
sala operatoria, il fratello Carlo
Katende, un medico che lavora
in Pediatria e che ha pohrto assi-

stere ad alcune fasi delf inter-
vento, ci ha incoraggiati con le
parole, tTlSignore hafatto lasua
te rapia. rr i

Le cure del Signore per
Antonello hanno' qontinuato
con una ripresa che ha sorpreso
gli sressi medici per la sua rapi-
dit. I lari fratelli che lo hanno
assistito e visitato hanno avuto
molti contatti con i genitori di
altri bambini ricoverati nel re-
parto Emato-oncologico Pedia-
trico, testi'moniando loro e

distribuendo Nuovi Testamenti.
Siamo sicuri che anche questo
faceva parte del piano del Signo
re.

Vogliate continuare a pre-
gare per Antonello, che ha già
ripreso gli snrdi, perchè ricupe-
ri pienamente le forze. Pregate
anche per la sua famiglia, in
modo particolare per il suo papà
che nel frattempo ha perso il
lavoro, ma sappiamo che il Si-
gnore è potente davenire incon-
tro anche in questo loro
trisogno.

Il Signore risponde alle
preghiere a Venezia!

Andrea Walker
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CHIESA DIVICENZA
36050 VI LLAGGI O M ONTEG RAPPA-VI CE NZA
Via Dante 56 - Tel. 04441912773
dalla Stazione deitreni prendere il bus n. 1

CHIESA DIPADOVA
35030 CASELLE DI SELVAZZANO - PADOVA
Ma Ugo Foscolo 43 - Tel.049/8976186
dalla Stazione deitreni prendere ilbus n. 7 o 10

CHIESA D! VENEZIA
30100 MESTRE - Via Giusti n. 12 - Tel.
041 I 5347 930 - 049t887 017 3
dalla Stazione deitreni prendere il bus n. 1

CHIESA DI BELLUNO
32100 BELLUNO - Via Vittorio Veneto n. 208 -

TeL0437132979
dalla Stazine deiTreni prendere l'autobus n. 5

CHIESA DI TREVISO
31030 DOSSON DI CASIER - TREVISO
Ma Terraglio n. 35

CHIESA DI BASSANO DEL GRAPPA
36061 Bassano del Grappa (Vl) - Via Sardegna
12 -Tel. 04241504576 - 04441414052

Rovigo Domenica
Padova Venerdì
CampodarsegoA/i llafranca(P D) Venerdì
Vigonovo/Legnaro (PD) Venerdì
Schio (Vl) Venerdì
Valdagno (Vl) Venerdì
Sarcedo §l) Venerdì
Crosara (Vl) Venerdì
Marostica (Vl) Venerdì
Castelfranco Veneto (IV) Venerdì
Portogruaro (VE) Venerdì
Pieve di Cadore (BL) Domenica

Martedì

RIUNIONI
rmenica ore 17.00 Scuola Domenicalerr rr " 18.00 CultodiAdorazione

Martedì ' 20.30 Studio Biblico
Venerdì " 20.30 Riunione di Preghiera
Sabato " 20.00 Riunione dei Giovani

Domenica ore 9.15 Scuola Domenicalerr rr " 10.15 Culto di Adorazione
Mercoledì " 20.30 Studio Biblico
Sabato " 20.00 Riunione dei Giovani

ore 17.00 Scuola Domenicalerr rr " 18.00 Culto di AdoraZone
Martedì " 20.30 Studio Biblico
Venerdì " 20.30 Riunione di Preghiera

omenica ore 9.30 Scuola domenicale
" "NR " 10.30 Culto diAdorazione

Mercoledì ' 20.30 Studio Biblico 
' 

-..

Sabato " 17.00 Riunione dei Giovani

»menica ore 17.00 Scuola domenicale
il [ tt Aa 

^^ 
A- -ta_" 18.00 Cultodi Adorazione

Martedì " 20.30 Studio Biblico
Venerdì ' 20.30 Riunione di preghiera

Domenica ore 9.15 Scuola domenicalerr rr " 10.15 Culto di Adorazione
Venerdì ' 20.30 Riunione di preghiera

RIUNIONI DI PREGHIERA A CURA DELLE COMUNITA'

ore 17.00 a tumo presso famiglie di fedeli.
ore 20.30 a tumo presso famiglie di fedeli.
ore 20.30 a turno presso famiglie di fedeli.
ore 20.30 a turno presso famiglie di fedeli.
ore 20.30 Ém. Grasselli Giuliano, V. Cristoforo n.31
ore 20.30 a turno presso famiglie di fedeli.
ore 20.30 fam. Rigon Giovanni -Y. Granezza23
ore 20.30 fam. Maso Roberto -Via Cerini 17
ore 20.30 Via Col. Scremin n. 9 - Tel. 0424f75016
ore 20.30 a turno presso famiglie di fedeli
ore 20.00 a turno presso famiglie di fedeli
ore 16.30 Culto di adorazione - Ma Nazionale n. 66
ore 20.00 Studio Biblico


